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mesi a varie riprese. Le ultime assenze fu-
rono poi arbitrarie, in quanto che egli non 
si curò di avere il consenso dai suoi supe-
riori. Perciò il provveditore agli studi, de-
plorando questo contegno, aveva proposto 
clie fosse sospeso il pagamento dello sti-
pendio al Tolomei. 

Il Ministero ha invece riammesso il pro-
fessore Tolomei, ma gli ha dovuto fare os-
servare che il suo contegno non era conci-
liabile con i suoi doveri di professore, perchè 
i professori sono sopra t u t t o fa t t i per in-
segnare, e lo Stato li paga per questo. 

Quando sono assenti, lo Stato , oltre pa-
gare il loro stipendio, deve anche pagare 
chi li supplisce; cosicché quando non inse-
gnano, il meno che possa fare lo Stato è di 
non corrispondere lo stipendio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Malcangi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MALCANGI. Mi dispiace che il sottose-
gretario di Stato abbia creduto di giustifi-
care il provvedimento di sospensione preso 
dal provveditore di Bari, perchè i f a t t i 
s tanno un pochino diversamente da quello 
ch'egli ha esposto e il provvedimento del 
provveditore è un at to arbitrario, assolu-
tamente ingiustificabile. Il professor Tolo-
mei era s ta to incaricato dal giudice is trut-
tore di Roma di una perizia penale con la 
vostra autorizzazione, e l 'autorizzazione si 
è pro t ra t ta fino al 29 novembre; dopo il 
29 novembre il professor Tolomei è tornato 
nella sua residenza a compiere il proprio 
dovere. 

Questo è il primo episodio sul quale non 
vi è a ridire. Dopo, il Tolomei è s ta to in-
vitato a comparire innanzi al giudice istrut-
tore di Roma, ed egli si è r if iutato ed ha 
fa t to sapere che senza il permesso del Mi-
nistero egli non si poteva muovere; ed al-
lora il giudice is t rut tore, che deve anzi tu t to 
provvedere agli interessi della giustizia, ha 
citato con regolare a t to di citazione il pro-
fessor Tolomei in da ta del 19 gennaio, in-
timandogli che, se non compariva, sarebbe 
s ta to as t re t to nei mudi di legge; ed ella sa, 
onorevole sottosegretario di Stato, quali 
sono i modi di legge: a m m a n e t t a t o in mezzo 
ai carabinieri. 

Allora il Tolomei si è recato a Roma; 
dopo tre giorni è tornato in residenza e in 
residenza ha t rovato quell'wfcase, cioè quel 
provvedimento del provveditore, il quale 
aveva telegrafato al preside di Trani di non 
ammet te re in iscuola il professore Tolomei: 
e quando questi di persona ha fa t to le sue 
vive r imostranze al provveditore, costui ha 

telegrafato al preside: r i ammet ta il profes-
sor Tolomei. 

Ora domando a lei, onorevole sottose-
gretario di Stato: la legge sullo s ta to giuri-
dico dei professori si è f a t t a perchè non 
fosse app l ica ta? In quella legge c'è l 'arti-
colo 10, nel quale è detto tes tualmente che 
nè il provveditore, nè lei, può sospendere 
un professore. Neppure lei ! Ella deve sen-
tire il parere della sezione... (Interruzioni 
e commenti). 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Legga l 'articolo 9. 

MALCANGI. Ecco, leggo tu t to : « P e r l e 
pene di terzo, quarto, quinto e sesto grado, 
la sezione, prima di dare il suo parere, po-
t rà domandare che sia f a t t a un' inchiesta 
secondo le norme da stabilirsi nel regola-
mento. In caso però, soggiunge l 'articolo 9, 
l ' incolpato sarà invi ta to a presentare diret-
tamente , a voce o per iscritto, le sue giu-
stificazioni ». 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Legga dopo. 

MALCANGI. Leggerà lei, io ho letto 
questo e dico che l 'articolo 12 successivo 
parla di gravità di fatti e non ne è il caso 
dopo quanto ho detto; nè fu quello dell'ar-
ticolo 12 il procedimento tenuto ed allora 
questa legge perchè si è f a t t a ? Voi avete 
invi ta to questo professore a dare le sue giu-
stificazioni ? Non lo avete neppure sentito, 
pr ima di prendere un provvedimento. Il 
povero professore era s ta to citato e doveva 
comparire, al t r imenti sarebbe andato in 
mezzo ai carabinieri. Si è presentato, ha 
compiuto un dovere di legge e quando è tor-
nato è s tato cacciato dalla scuola. 

Onorevole sottosegretario di Stato, lei 
per primo, deve riconoscere che ciò non è 
serio e che questa legge sullo s ta to giuri-
dico dei professori diventa una burla se non 
è applicata seriamente da chi ha il dovere 
di applicarla. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 

Vistruzione pubblica. Desidero sol tanto di 
fare osservare all'egregio collega Malcangi 
che è in equivoco r iguardo al provvedimento 
preso per il professor Tolomei: non si t r a t t a 
di una sospensione disciplinare, si t r a t t a 
della proposta di sospendere il pagamento 
dello stipendio fino a che egli non r ipren-
desse le sue funzioni. Fu un at to provvi-
sorio del provveditore agli studi, il quale 
interrogò il Ministero, ed il Ministero £li 


